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J_Ja  natura  con  legge  indeclinabile  suol 
ripartire  i talenti  fra  gli  uomini  pel  grande 
scopo  di  renderli  necessarj  gli  uni  agli  altri , 
giacché  i bisogni  degli  uomini  costituiscono  il 
primo  legame  della  società.  Alcuni  posseggono 
un  genio  sublime  ed  esteso  in  una  sfera,  altri 
hanno  il  talento  dell’ applicazione  nella  sfera 
stessa  e il  dono  dell’attenzione  si  opportuno 
per  condurre  le  parti.  Se  i primi  sono  neces- 
sarj ai  secondi  per  servir  loro  di  guida , i 
secondi  a vicenda  sono  necessarj  ai  primi  per 
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operare.  La  natura  ha  fatto  una  divisione  ine- 
guale de’  suoi  beni  fra  i suoi  figli  ; ma  non 
ha  voluto  diseredare  alcuno , ed  è sì  vero  clic 
Quintiliano,  il  più  grande  maestro  in  fatto  di 
educazione,  asserì  che  l’uomo  sprovveduto  to- 
talmente d’ingegno  è altrettanto  raro,  quanto 
un  genio  universale.  Ammesso  questo  principio, 
non  sono  forse  stimabili  eziandio  coloro  che 
in  una  scienza  od  arte  occuparonsi , e spesso 
con  noja  e disagio , dell’  istruzione  elementare  ! 
Non  è egli  vero  che  senza  il  sussidio  di  questa 
anche  la  più  felice  disposizione  sarebbe  il 
luccichio  dell’oro  non  per  anco  spogliato  della 
scoria  minerale  ? Sì  , giova  ripeterlo  : il  genio 
in  un  artista  , la  di  cui  mano  non  abbia  acqui- 
stata una  bastante  pieghevolezza  e docilità,  vuol 
essere  considerato  come  se  avesse  vincolate  le 
braccia.  Avviene  poi  dell’occhio  come  della 
mano,  fa  d’uopo  eh’ esso  pure  si  accostumi  di 
buon’  ora  a giudicare  con  un’  operazione  sicura 
c facile  al  tempo  stesso  qual  effetto  deve  pro- 
durre un  contorno  più  o meno  mosso,  una 
certa  mestica , una  certa  opposizione  di  un 
colore  , una  figura  od  un  gruppo  posto  ad  una 
certa  distanza,  Quando  f immaginativa  non  ha 
a sua  disposizione  una  mano  e un  occhio  capaci 
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di  secondarla , che  ne  consegue  ? Sia  pure  fecon- 
da d”  idee  le  più  leggiadre , non  esce  se  non  una 
produzione  che  io  stesso  esecutore  dispregia, 
tanto  trova  egli  l’opera  della  sua  mano  al  disotto 
di  quella  del  suo  spirito  e della  sua  intenzione. 

Giovani  alunni,  io  ho  divisato  di  consacrare 
le  mie  parole  in  questa  solenne  ricorrenza  ad 
un  professore  che  per  lunghi  anni  l’occhio  e 
ìa  mano  altrui  diresse  negli  esercizj  giovanili 
del  disegno  di  figura.  Dacché  per  statutaria 
disposizione  novellamente  attuata  spetta  in  que- 
st’anno all’Accademia  sorella  veneta  la  distri- 
buzione delle  maggiori  corone , reputai  che 
l’elogio  di  quest’uomo  meglio  di  qualunque 
altro  si  addicesse  alla  circostanza  nostra  di 
compartire  i soli  prernj  della  scuola.  Il  nome 
poi  del  professore  emerito  Domenico  Aspari 
parvemi  non  indegno  di  una  onorata  domestica 
rimembranza.  Se  di  lui  la  fama  non  fece  ri- 
sonare gli  echi  di  lontane  regioni,  devesi  in 
molta  parte  accagionarne  F avversità  della  for- 
tuna, giacché  non  difettava  egli  di  attitudine 
per  elevarsi  in  una  sfera  più  distinta  e gloriosa 
di  quella  che  raggiunse  , come  mi  accingo  a 
dimostrare  con  fatti  di  cui  in  gran  parte  fui 
io  stesso  testimonio  oculare. 
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Domenico  Aspari  sortì  i natali  in  Milano  il 
giorno  4 agosto  dell’anno  1745.  Le  scarse  for- 
tune degli  onesti  di  lui  parenti  elevarono  sgra- 
ziatamente un  ostacolo  alla  brama  che  in  essi 
sorgeva  più  viva  a mano  a mano  che  andavano 
sviluppandosi  i precoci  talenti  del  figlio , talché 
l’educazione  ch’ebbe  nell’adolescenza  fu  limi- 
tata a quella  cui  in  allora  venivano  iniziati  i 
fanciulli  destinati  a qualche  mestiere.  A questo 
difetto  di  sorte , comechè  riparato  in  parte 
dalla  successiva  istruzione  , attribuir  soleva  egli 
le  conseguenze  di  famigliali  angustie  da  lui  per 
lungo  tempo  sofferte  , e ne  fu  sempre  si  la- 
mentoso che  non  giungeranno  nuovi  questi 
particolari  a chi  lo  conobbe  di  persona.  Il  non 
aver  potuto  giovarsi  di  un  corso  di  belle  let- 
tere divenne  in  lui  un  continuo  bisogno  di 
richiamo,  la  qual  cosa  equivale  al  sentimento 
di  quanto  avrebbe  potuto  operare  e conseguire 
in  diversa  condizione.  Non  pertanto  cresciuto  in 
età,  e manifestatosi  in  lui  prepotentemente  il  na- 
turale istinto  di  coltivare  le  arti  del  disegno,  ne 
died’  egli  sì  belle  prove  che  agli  sforzi  paterni 
per  secondarlo  associaronsi  altre  anime  generose, 
di  cui  non  fu  giammai  penuria  nella  nostra  Mila- 
no. A quell’  epoca  l’ istituzione  di  questo  nostro 
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stabilimento  andava  maturandosi  fra  quegli  altri 
utili  provvedimenti  ond’cra  feconda  la  mente 
dell’Augusta  Imperatrice,  signora  di  questi  Stati; 
mentre  l’ illuminato  Ministro  dell’  Infante  di 
Parma  aveva  raccolto  in  quella  città  il  fior  del 
sapere  d’Italia,  per  cui  anche  in  fatto  di  arti 
belle  era  dessa  venuta  in  grande  rinomanza. 
Laonde  il  nostro  Aspari  fu  colà  spedito  e pen- 
sionato , affinchè  profittasse  dei  comodi  che 
quell’ Accademia  somministrava  indistintamente 
a tutti  gli  studiosi.  Non  trascorsero  molti  anni 
che  il  giovinetto  milanese  per  notorj  progressi 
nel  disegno  e per  giocondità  di  spirito  veniva 
ricercato  ed  accolto  dai  croccili  artistici  e dalle 
persone  colte  ed  amanti  delle  arti.  Avendo  in 
seguito  ottenuto  con  pienezza  di  suffragi  il 
premio  accademico  del  nudo,  allogossi  nello 
studio  del  professore  Valdrighi  onde  ammae- 
strarsi nel  colorito , e non  guari  andò  eh’  ivi 
procacciossi  F estimazione  del  maestro  , n’ebbe 
delle  prove  molto  lusinghiere  e gli  furono  com- 
messi alcuni  dipinti  per  decorazione  di  quel 
ducale  palazzo. 

Ultimati  questi  lavori  e ricevuti  i contras- 
segni  di  soddisfazione  dall’  autorevole  personag- 
gio che  glieli  aveva  ordinati , rimpatriò.  Ma  un 


( IO  ) 

giovane  artista  di  venti  anni,  a que’  tempi  in 
cui  r indifferenza  alle  buone  arti  lasciata  in 
questo  paese  dal  dominio  spagnuolo  non  erasi 
del  tutto  dissipata,  non  inspirava  quella  con- 
fidenza , onde  in  oggi  F avanzata  civiltà  gli 
sarebbe  si  cortese.  Quindi,  a malgrado  del 
bell’ingegno  e dell’ abilità  di  cui  era  fornito, 
l’ Aspari  dovette  languire  e piegarsi  alla  ne- 
cessità di  trattare  pittorescamente  l’intaglio  e 
lasciar  da  un  canto  l’arte  che  più  idolatrava. 

Chi  crederebbe  che  nell’intervallo  di  quasi 
dieci  anni  a due  soli  riduconsi  i dipinti  che 
gli  vennero  commessi  ? Un  ritratto  per  la  ba- 
ronessa d’Harrach  ed  alcune  decorazioni  da 
altare  per  una  delle  confraternite  che  radu- 
navansi  allora  ne’  crocicchi.  Ebbene  quelle  de- 
corazioni per  essere  esposte  al  pubblico  ave- 
vano attirata  la  curiosità  degli  artisti  , erano 
state  considerate  e specialmente  applaudite  dal 
pittore  Francesco  Londonio,  che  a buon  di- 
ritto doveva  riguardarsi  qual  giudice  migliore , 
perchè  agli  altri  sovrastava  nel  valore  dell’arte. 

Apertasi  in  appresso  nel  1776  questa  nostra 
Accademia  sotto  gli  auspici  dell’Imperatrice 
Maria  Teresa,  venne  F Aspari  prescelto  al  posto 
di  professore  degli  clementi  di  figura  dietro 


a 
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l’esame  di  un  saggio  di  sua  matita  spedito 
Vienna  dal  Ministro  plenipotenziario  Conte  di 
Firmian. 

Assunto  con  alacrità  l’ impiego  che  gli  era 
stato  conferito , se  per  mancanza  di  commis- 
sioni dovette  rinunciare  al  maneggio  del  pen- 
nello di  cui  era  appassionato  , industriossi  con 
calore  nell’ intagliare  alla  maniera  pittoresca 
d’acquafòrte,  cioè  mista  di  punta  secca  e bu- 
lino. In  tal  esercizio  esegui  tanto  la  figura  , 
quanto  l'architettura  e la  prospettiva,  arti  che 
già  conosceva  in  modo  da  saperle  trattare 
con  gusto  e disinvoltura.  Una  luminosa  prova 
di  questi  altri  talenti  ei  la  diede  nel  presentare 
un  disegno  da  lui  ideato  per  la  facciata  della 
nostra  grande  cattedrale,  allorché  ventilossi  il 
progetto  di  dar  ad  essa  compimento.  Certa- 
mente questo  suo  disegno  era  da  preferirsi  a 
tanti  altri,  e raccomandabile  trovavasi  soprat- 
tutto per  aver  egli  saputo  cogliere  ed  intro- 
durvi l’originale  carattere  del  nostro  gotico 
edificio  ; ma  a quel  tempo  prevalse  la  conve- 
nienza di  economia  alla  convenienza  di  decoro 
d’arte  , talché  il  duomo  di  Milano  coll’  es- 
sersi conservata  la  parte  costrutta  sul  disegno 
dell’architetto  Pellegrini  ebbe,  rispetto  alla 
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facciata  , comune  la  sorte  con  San  Pietro  di 
Roma. 

Toccando  ora  dei  diversi  lavori  d’intaglio 
che  T Aspari  avvicendò  interpolatamente  con 
alcuni  altri  e colle  particolari  lezioni  di  disegno 
che  quantunque  a male  in  cuore  fu  costretto 
di  assumere  , mi  limiterò  alla  semplice  cita- 
zione per  dimostrare  la  sua  operosità.  Quindi 
accennerò  le  tavole  figurate  che  nella  massima 
parte  eseguì  per  la  bella  traduzione  della 
grand’opera  di  Winchelmann  sulla  Storia  delle 
arti  del  disegno  edita  dai  Monaci  Cisterciensi 
di  S.  Ambrogio  in  Milano  ; quindi  le  vedute 
di  tutti  i sontuosi  chiostri  dei  monaci  stessi 
incise  per  loro  ordinazione , quindi  una  stampa 
tratta  da  un  quadretto  del  Correggio  in  allora 
posseduto  dal  segretario  Bianconi , da  cui  trasse 
eziandio  un  bel  disegno  ed  una  bella  copia  in 
dipinto.  Di  maggior  momento  però  devonsi 
ritenere  le  vedute  principali  della  città  di  Mi- 
lano, che  in  numero  di  i5  furono  da  lui  dise- 
gnate, incise  e pubblicate  in  diversi  anni. 
Porgono  esse  una  più  chiara  idea  dello  stile 
da  lui  seguito  in  questo  genere  ed  il  progresso 
da  lui  a grado  a grado  ottenuto  in  un’  arte  di 
transizione.  Era  ben  naturale  che  il  continuo 
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esercizio  doveva  rendere  più  obbediente  lo 
stromento  alla  mano  ed  alla  intenzione , e che 
quindi  maggior  fluidità  di  tratti , tinte  più 
morbide  e trasparenti  doveva  aver  conseguite. 
Nelle  prime  infatti  scorgesi  più  palese  f imita- 
zione e la  maniera  del  celebre  Piranesi , autore 
delle  famose  vedute  di  Roma  ; nel  confrontare 
queste  però  colle  posteriori  fa  d’uopo  convenire 
che  le  vedute  milanesi  sovrastano  alle  romane 
per  maggior  varietà  e regolarità  di  tratti,  per 
arie  più  condotte  e più  pittoresche  , pel  fron- 
deggiar degli  alberi  e per  figure  accessorie. 

Merita  poi  che  qui  si  faccia  una  particolare 
menzione  di  un  quadro  che  in  questa  stessa 
serie  d’anni  eseguì  per  la  parrocchiale  del  co- 
mune di  Osnago , perchè  può  riguardarsi  co- 
me l'unica  opera  più  importante  di  lui  che 
ci  rimanga  , e perciò  come  tipo  onde  poterlo 
giudicare  dal  lato  del  suo  merito  pittoresco. 
Rappresenta  esso  la  Vergine  Madre  col  Divin 
Figlio  seduta  in  trono  ed  al  basso  il  Santo 
Vescovo  tutelare  della  chiesa  ed  un  altro  Santo. 
Quantunque  alquanto  deteriorato  per  f opera- 
zione di  averlo  trasportato  dalla  prima  tela  , 
resa  fracida  per  assorbita  umidità  in  luogo , 
sopra  una  tela  nuova  , mostra  tuttavia  buon 
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disegno , fare  largo  di  pennello  , grasso  impasto 
di  colore,  e la  maniera  in  fine  della  scuola 
caraccesca  cui  Fautore  era  stato  educato. 

Riordinata  nel  i8o3  con  nuovi  Statuti  l’Ac- 
cademia delle  arti  , veniva  migliorata  la  sua 
posizione , e gli  aumenti  di  soldo  quinquennale 
contemplati  nel  relativo  piano  provvedevano 
ad  un  congruo  emolumento.  Già  aveva  egli 
potuto , offertasi  antecedentemente  propizia  una 
occasione,  disfogare  un’altra  volta  il  suo  ta- 
lento per  la  pittura  in  un  quadro  macchinoso 
eseguito  sopra  soggetto  di  concorso  e di  circo- 
stanza. Da  quest’opera  , che  fu  poscia  dal  Go- 
verno spedita  a Bologna , egli  potè  ritrarre 
una  onorevole  ricompensa,  e per  essa  fu  in 
grado  di  bonificare  le  domestiche  sue  finanze. 

Rientrati  poscia  questi  Stati  sotto  F attuale 
dominio  , furono  interinalmente  da  S.  M.  l’Im- 
peratore Francesco  I.°  di  sempre  gloriosa  me- 
moria confermati  gli  Statuti  italiani  , talché 
fu  dato  all’ Aspari  di  poter  condurre  gli  ultimi 
anni  del  viver  suo  meno  disagiatamente.  Anzi 
avendo  toccato  il  cinquantesimosecondo  anno 
di  non  interrotti  servigi , la  Sovrana  clemenza , 
oltre  la  giubilazione  con  intiera  provvigione, 
degnossi  di  rimeritarlo  con  la  grande  medaglia 
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d’oro  accordatagli  con  risoluzione  del  giorno 
17  settembre  dell’anno  1826.  In  seguito  dopo 
quattro  anni  di  onorato  riposo  passò  l’Aspari 
a godere  quello  dei  giusti  il  giorno  8 aprile 
del  i83i  in  età  di  anni  85. 

Giovani  alunni , finora  io  vi  mostrai  que- 
st’uomo dal  lato  de’  suoi  artistici  talenti  e della 
sua  operosità  ; ma  dal  lato  morale  altro  non 
accennai  che  per  incidenza  alla  fermezza  con 
cui  seppe  rintuzzare  le  avversità  della  sorte  e 
rendersi  ad  esse  superiore.  Col  farvelo  cono- 
scere del  tutto  voi  avrete  un  esempio  più  per- 
fetto , al  quale  por  mente  nel  sentiero  della 
vita  , ed  io  avrò  con  maggior  evidenza  giusti- 
ficato il  mio  asserto,  che  fosse  cioè  doveroso 
F intessergli  un  tributo  di  lodi  e di  domestica 
rimembranza. 

Fu  egli  pertanto  sempre  amante  del  giusto  e 
dell’onesto,  severo  zelatore  delle  discipline  e 
dell’ordine,  osservatore  de’  suoi  doveri  al  punto 
di  trascurare  spesse  volte  la  malferma  sua  salute  ; 
fu  schietto  di  parlare , disinteressato  , quantun- 
que in  dimesse  fortune  -,  dell’  arte  favellò  sempre 
con  calore  giovanile  anche  quando  il  fisico  era 
vicino  a spegnersi  -,  amò  i suoi  allievi , fu  loro  lar- 
go di  consigli  e di  ottime  massime,  procurando 
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specialmente  d’ indurre  ad  abbandonare  la  car- 
riera deir  arte  coloro  che  a malgrado  deir  as- 
soluta mancanza  di  naturali  disposizioni  osti- 
navansi  a frequentare  la  sua  scuola.  Fu  am- 
mogliato ed  ottimo  padre  di  due  iigli  di  diverso 
sesso  , uno  dei  quali  a lui  premorì , e l' altro , 
che  già  godeva  la  riputazione  di  buon  archi- 
tetto , ben  pochi  anni  gli  sopravvisse. 

O voi  che  sarete  dopo  brevi  istanti  chiamati 
all’ onore  di  ricevere  dalle  mani  stesse  di  que- 
sto supremo  Magistrato  il  guiderdone  delle 
prove  sostenute  ne’ rispettivi  vostri  studj!  da 
quanto  vi  esposi  avrete  potuto  convincervi  che 
l’orizzonte  apertosi  ai  cultori  delle  arti  sotto 
l’attuale  reggimento  splende  più  luminoso  e 
ridente  di  quello  che  apparisse  all’  epoca  in  cui 
il  professore  per  me  lodato  percorse  la  sua 
carriera.  A lui  mancarono  le  occasioni  di  li- 
brarsi a seconda  del  gemo  sulle  robuste  ali 
ond’era  stato  munito  dalla  natura,  c condusse 
una  vita  ognora  contrastata  dalla  necessità  di 
doverlo  volgere  ad  un  esercizio  più  penoso  e 
meno  per  lui  soddisfacente.  A’  giorni  nostri  le 
occasioni  di  operare  e di  far  chiari  i proprj 
talenti  le  somministra  lo  stesso  Augustissimo 
nostro  Sovrano  Ferdinando  I."  Già  per  le 
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generose  sue  ordinazioni  compartite  a diversi  ar- 
tisti molte  ebbero  compimento , e a non  pochi 
servirono  di  stimolo  per  superare  sè  stessi , altre 
stanno  eseguendosi , ed  altre , ce  lo  assicura 
la  sua  munificenza , a queste  terranno  dietro. 
Aggiugnete  a sì  eminente  favore  le  altre  ri- 
petute commissioni  date  dall’Augusto  di  lui 
Fratello  e da  varj  Ministri  di  Corte  e di  Stato, 
quelle  che  l’animo  patriotico  e benevolo  di 
molti  agiati  nostri  concittadini  non  cessa  di 
mantenere,  affinchè  la  nostra  Milano  risalga 
all’epoca  gloriosa  in  cui  per  ogni  genere  di 
cultura  veniva  da  Ausonio  salutata  qual  madre 
di  eletti  ingegni  ; aggiungete  finalmente  il  pro- 
gresso di  amore  per  queste  nostre  arti  diffuso 
nel  popolo  dall’effetto  delle  esposizioni,  e con- 
verrete che  mentre  la  vostra  educazione  è 
guarentita  da  mezzi  sì  potenti  ed  amorosi , 
essa  v’  impone  gravi  doveri  da  compiere , i 
quali  però  diverranno  lievi  e di  vostro  profitto, 
quando  in  voi  si  annidi  un  cuore  gentile  che 
risponda  alla  grandezza  del  beneficio. 
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PROGRAMMI 


PEI  GRANDI  CONCORSI  DELL’ANNO  1841. 


ARCHITETTURA. 

Soggetto*  Un  grandioso  edificio  ad  uso  di 
scuole  tecniche  da  erigersi  in  una  popolosa 
città.  Alle  aule  d'insegnamento  saranno  ag- 
gregate delle  officine  per  l'applicazione  dei 
più  importanti  rami  dell’ istituto  , una  pro- 
porzionata collezione  di  oggetti  di  storia 
naturale,  una  vasta  sala  per  la  distribuzione 
de' prem j e un  oratorio  , oltre  i locali  per 
la  direzione  e per  le  dipendenze.  La  super- 
ficie totale  sarà  di  quindicimila  metri  qua- 
drati. I disegni  saranno  in  gran  foglio  e 
comprenderanno  la  pianta  e le  elevazioni  sì 
interne  che  esterne. 

Premio.  Una  medaglia  d'oro  del  valore 
intrinseco  di  sessanta  zecchini. 
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PITTURA 


Soggetto.  Si  rappresenterà  il  momento  in  cui 
Diomede  scortato  da  Ulisse,  penetrati  nel 
tempio  dove  custodivasi  il  Palladio  su  cui 
riposava  la  sicurezza  di  Troja,  avendone 
trucidate  le  guardie,  retrocedono  lieti  col- 
l’ involato  simulacro  e in  un  guardinghi  per 
non  essere  sorpresi  dai  nemici.  Veggasi 
l’Eneide  di  Virgilio,  canto  II.  Il  quadro  sarà 
in  tela  alto  metri  1,62,  largo  metri  2,27. 

Premio.  Una  medaglia  d’oro  del  valore 
intrinseco  di  cento  zecchini. 

SCULTURA. 

Soggetto.  Un  gruppo  di  due  lottatori,  esclusa 
ogni  imitazione.  Sarà  isolato  in  terra  cotta 
od  in  iscagliola  dell’altezza  di  metri  0,81 
compreso  lo  zoccolo. 

Premio.  Una  medaglia  d’oro  del  valore 
intrinseco  di  sessanta  zecchini. 

INCISIONE. 

Soggetto.  L’intaglio  in  rame  d’ un’opera  di  buon 
autore,  non  mai  per  l’addietro  lodevolmente 
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incisa.  La  superficie  del  lavoro  sarà  per  lo 
meno  di  4 decimetri  e 40  centimetri  qua- 
drati, e più  grande  ad  arbitrio.  L’autore  sarà 
tenuto  mandarne  sei  prove , tutte  avanti  let- 
tera, unite  ad  un  attestato  legale  con  cui 
certifichi  che  la  di  lui  opera  non  è stata 
pubblicata  anteriormente  al  concorso , nè 
altrove  contemporaneamente  presentata  per 
lo  stesso  oggetto.  Venendo  premiato , avrà 
diritto  d’inscrivere  sotto  il  proprio  lavoro 
tale  onorevole  distinzione. 

Premio . Una  medaglia  d’oro  del  valore 
intrinseco  di  venti  zecchini. 

DISEGNO  DI  FIGURA. 

Soggetto.  Si  rappresenterà  il  momento  in  cui 
l’Imperatore  Giustiniano  ed  il  giovane  Ti- 
berio , prigionieri  di  un  corpo  di  Bulgari  e 
rilasciati  in  libertà  al  cospetto  di  Belisario 
cieco , alla  volta  del  di  cui  castello  erausi 
avviati , mentre  stendono  le  braccia  al  loro 
liberatore,  gli  scioglie  egli  medesimo  dalle 
catene  ond’ erano  avvinti.  Si  consulti  la  de- 
scrizione di  questa  scena  che  ne  fa  Marmon- 
tel  nel  capo  XVI  del  suo  Belisario  sia  per 
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r espressione  degli  affetti  che  pel  costume. 
La  grandezza  del  disegno  sarà  di  metri  o,8 1 
per  metri  0,54. 

Premio.  Una  medaglia  d’oro  del  valore 
intrinseco  di  trenta  zecchini. 

DISEGNO  DI  ORNAMENTI* 

Soggetto.  Un  velario  ad  uso  dell’I.  R.  Teatro 
alla  Scala.  Per  la  forma  della  platea  veg- 
gansi  la  Storia  e descrizione  dei  principali 
Teatri  del  dottore  Giulio  Ferrano.  Milano 
i83o,  e il  Teatro  della  Scala  in  Milano  del 
IV  professore  Giuseppe  Piermarini.  Milano 
1789.  Il  disegno  dovrà  essere  eseguito  al- 
P acquerello,  e sarà  di  metri  0,81  per  me- 
tri 0,54. 

Premio.  Una  medaglia  d’oro  del  valore 
intrinseco  di  venti  zecchini. 

PROSPETTIVA* 

Soggetto.  Una  vasta  piazza  di  una  città  d’Ita- 
lia circondata  da  edifìcj  che  abbiano  Firn- 
pronta  del  XIII  al  XIV  secolo,  in  cui  l'autore 
avrà  riguardo  a non  ommettere  la  Cattedrale, 
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il  Battistero , il  Palazzo  del  Comune  e la 
gran  Torre.  Il  disegno  sarà  eseguito  all’acque- 
rello in  gran  foglio  di  metri  i in  lunghezza 
per  metri  o,65  in  altezza. 

Premio.  Una  medaglia  d’oro  del  valore 
intrinseco  di  venti  zecchini. 

PAESAGGIO. 

Soggetto.  Un  riposo  di  contadini  all’ ombra 
di  una  gran  massa  di  alberi  annosi , ove 
scorra  vicino  un  torrente  : il  fondo  del  qua- 
dro dovrà  rappresentare  un  paese  d’Italia, 
e l’ ora  da  indicarsi  sarà  quella  che  precede 
il  tramonto  di  due  o tre  ore.  Il  quadro 
sarà  alto  metri  i per  metri  i ,33. 

Premio.  Una  medaglia  d’oro  del  valore 
intrinseco  di  trenta  zecchini. 

CONCORSO 

DEL  LEGATO  GIROTTI. 

Soggetto.  Un  dipinto  rappresentante  un  gruppo 
di  cavalli  e di  bovini  della  grandezza  non 
minore  di  un  quarto  del  vero. 

Premio.  Lire  trecento  milanesi. 
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CONCORSI  DI  SECONDA  CLASSE. 

Giudizj  delle  Commissioni  permanenti . 
PREMIATI. 


ARCHITETTURA. 

Per  P invenzione 

JI  sig.  Giuseppe  Quadri  , di  Pietroburgo. 

Il  sig.  Gaetano  Rossi  , milanese. 

i .°  Il  sig.  Giacomo  Pagnoncelli  , 
bergamasco. 

2.0  Il  sig.  Cesare  Pistolesi  , di  Porto 
Ferrajo. 


Accessit 


Per  gli  ordini  architettonici 

Il  sig.  Luigi  Fontana  , milanese. 

i .°  Il  sig.  Giovanni  Poroli  , di  Lo- 
camo, 

2.0  Il  sig.  Domenico  Cappi,  di  Ble- 
vio,  prov.  di  Como. 


Accessit  i 
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Prospettiva. 


Per  F invenzione  (Funa  scena 

Il  sig.  Giuseppe  Fraschina  , svizzero. 
Accessit  II  sig.  Filippo  Boni  , d’Ancona. 

Ter  soggetto  elementare 
Il  sig.  Francesco  Fumagalli  , milanese. 


FIGURA  IN  DISEGNO 
ED  IN  PLASTICA. 


Scuola  del  nudo. 

Per  l’invenzione  in  disegno 


Il  sig.  Baldassare  Verazzi,  sardo. 

Accessit  II  sig.  Carlo  Pedroli,  svizzero. 

Idem  in  plastica 

Il  sig.  Carlo  De  àmbrogi,  milanese. 

i.°  Il  sig.  Antonio  Piatti  , di  Porto 


Morcote,  prov.  di  Como. 


2.0  Il  sig.  Vincenzo  Vella  , svizzero. 


Per  F invenzione  della  statua  palliata  in  disegno 

Il  sig.  Antonio  Rinaldi  , svizzero. 

Accessit  II  sig.  Gio.  Battista  Garberini,  di 
Vigevano. 
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Idem  in  plastica 

(*)  i.n  II  sig.  Carlo  De  Ambrogi  suddetto. 

2.0  Il  sig.  Vincenzo  Vella  suddetto. 

Per  V azione  aggruppata  in  disegno 
Il  sig.  Baldassare  Verazzi  suddetto. 

Accessit  II  sig.  Michele  Fontana  , svizzero. 

Idem  in  plastica 

i.°  Il  sig.  Vincenzo  Vella  suddetto. 
a.°  Il  sig.  Giorgio  Bernasconi  , di  Malnate , 
prov.  di  Como. 

Per  Y azione  semplice  in  disegno 

11  sig.  Carlo  Sommari  va  , pavese. 

Accessit  II  sig.  Baldassare  Verazzi  suddetto. 

Per  P accademia  dipinta 
Il  sig.  Giovanni  Pallavera  , cremonese. 

1i.°  Il  sig.  Antonio  Rinaldi  suddetto. 
2.°  Il  sig;.  Baldassare  Verazzi  sudd. 
3.°  Il  sig.  Gio.  Battista  Garberini 
suddetto. 

(*)  Gli  allievi  premiati  in  vaiie  classi  dello  stesso  ramo  non 
possono  , in  forza  delle  discipline  accademiche  , conseguire 
che  il  premio  delle  superiori. 
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Sala  delle  statue. 


Pel  gruppo  in  disegno 

Il  sig.  Michele  Fontana  suddetto. 

I i.°  Il  sig.  Domenico  Bir aghi  , mila- 
Accessit  < nese. 

[ 2.0  Il  sig.  Lodovico  Pelli  , reggiano. 


Per  la  statua  a tutto  rilievo  in  plastica 

Il  sig.  Giovanni  Bellora  , milanese. 

( i.°  Il  sig.  Vincenzo  Vella  suddetto. 
Accessit  < 2.0  Il  sig.  Cesare  Bazzoni  , di  Lez- 
( Zeno  , prov.  di  Como. 


Per  la  statua  in  disegno 


Il  sig.  Enrico  Romulo  , napoletano. 

/ i.°  Il  sig.  Camillo  Cacciatori  , mi- 

. . ) lanese. 

Accessit  < 

à 2.  Il  sig.  Teofilo  Scheller  , di 
\ Zurigo. 

Idem  a bassorilievo  in  plastica 


II  sig.  Zenone  Garovi  , svizzero. 

Accessit  II  sig.  Luigi  Calderara  , milanese. 
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Per  lo  studio  dei  panneggiamenti  in  disegno 


Il  sig.  Eleuterio  Pagliani  , di  Casalmonferrato. 


Accessit 


it\ 


i.°  Il  sig. Domenico  Biraghi  suddetto. 


J a.°  Il  sig.  Camillo  Cacciatori  sudd. 
Idem  in  plastica 

Il  sig.  Cesare  Bazzoni  suddetto. 

. ^ i.°  Il  sig. Giovanni  Bellor a suddetto. 
Accessit  ^ 2_0  jj  Antonio  Piatti  suddetto. 

Scuola  d incisione. 

Per  le  vignette 

11  sig.  Giuseppe  Guzzi,  di  Trezzano,  prov.  di 
Milano. 

Scuola  d elementi  di  figura. 

Pel  disegno  dal  rilievo 

0 sig.  Rafaele  Jacquemin,  parigino. 

1 . °  Il  sig.  Luigi  Pellegrini  , milanese. 

2. °  Il  sig.  Giulio  Bergonzoli  , mi- 

. • / lanese. 

Accessit  \ 

3. °  Il  sig.  Giovanni  Consonni,  mi- 
lanese. 

4.0  Il  sig.  Giacomo  Legnani,  milanese. 


( ) 

Pel  disegno  dalla  stampa 


i.°  Il  sig.  Rafaele  Casnedi,  milanese. 
a.0  Il  sig.  Luigi  Biraghi  , di  Àffori , prov.  di 
Milano. 

|i.°  Il  sig.  Luigi  Buzzi-Leone,  di  Vig- 
giù , prov.  di  Como. 

2.0  II  sig.  Andrea  Yerpelli,  di  Se- 
gnanino,  prov.  di  Milano. 

3.°  II  sig.  Giacomo  Rizzo  , milanese. 

SCUOLA  D9  ORNAMENTI. 

Per  l’invenzione  di  un  ornato  architettonico 
lì  sig.  Giacomo  Regazzoni  , luganese. 

Idem  applicato  al  mobiglia 
Il  sig.  Giuseppe  Frasghina  suddetto. 

Pel  disegno  dal  rilievo 

Il  sig.  Giuseppe  Ferrario  , dì  Mezzora , prov. 
di  Como. 

Accessit  II  sig.  Pietro  Fiori  , di  Domodossola. 
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Per  la  copia  dal  rilievo  in  plastica 

Il  sig.  Fiouamonte  Buzzi  , di  Clivio , prov.  di 
Como. 

Ìli  sig.  Giuseppe  Bottinelli  , di 
Viggiù,  prov.  di  Como. 

Il  sig.  Andrea  Bottiggia  , mi- 
lanese. 

Il  sig.  Francesco  Monti,  di 
Viggiù,  prov.  di  Como. 

Il  sig.  Giuseppe  Allio,  sviz- 
zero. 

Pel  disegno  dalla  stampa 

fi  sig.  Luigi  Piazza  , milanese. 

Ìi.°  Il  sig.  Liberato  Candrian  , sviz- 
zero. 

2.0  Il  sig.  Èrcole  Ferrario,  di  So- 
vico,  prov.  di  Como. 

3.°  Il  sig.  Ismaele  Milla  , milanese. 
4.°  Il  sig.  Ambrogio  Brivio,  di  Tre- 
golo,  prov.  di  Como. 


( 3i  ) 

SCUOLA  D’ANATOMIA 


Furono  trovati  meritevoli  di  speciale  menzione 
per  essersi  distinti  in  questo  studio  nella 
sezione  superiore  gli  allievi  Luigi  Calde- 
rara , Lodovico  Pelli  e Teofilo  Scheller. 


CONCORSO 

AL  PREMIO  GIROTTI. 

Soggetto  = Un  quadro  a olio  rappresentante 
una  scena  allusiva  alla  preghiera  della  sera 
di  una  famiglinola  raccolta  sotto  il  proprio 
tetto  e composta  di  non  meno  di  cinque 
ligure. 

Nei  cinque  saggi  presentati  la  Commissione 
apposita  , sebbene  abbia  distinta  la  superio- 
rità di  quello  coll’epigrafe  = Ode  la  squilla 
di  lontano  — Che  pare  il  giorno  pianger  che 
si  more , non  ha  riscontrato  un  merito  suf- 
liciente  per  aggiudicare  il  premio, 
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PROGRAMMA 

DI  CONCORSO 

PEL  LEGATO  GIROTTI. 


Non  essendosi  trovato  un  merito  sufficiente 
nelle  opere  presentate  il  corrente  anno,  giusta 
il  programma  pubblicato  il  27  giugno  1889, 
per  poter  aggiudicare  il  premio  stabilito  da 
questo  Legato  in  lire  trecento  di  Milano , 
l’I.  R.  Accademia  invita  i suoi  allievi  presenti 
e passati , esclusi  gli  esteri , a cimentarsi 
novellamente  al  concorso  del  premio  stesso 
che  si  terrà  nel  venturo  anno  1841  sul  se- 
guente soggetto  : 

Una  vignetta  di  due  figure  incisa  in  rame  o 
in  acciajo  , la  cui  dimensione  non  sia  minore 
di  centimetri  12  per  centimetri  16. 

Milano,  il  28  settembre  1840. 


MEMBRI 


DELL’ I.  R.  ACCADEMIA  DI  MILANO. 


Presidente  il  sig.  Carlo  Londonio, 
Cav.  degli  Ordini  II.  Austriaci  di  Leo- 
poldo e della  Corona  ferrea  mem- 
bro delFI.  R.  Istituto,  Socio  onorario 
delFI.  R.  Accademia  di  Vienna  e di 
quelle  di  Firenze,  Ginevra  e Bologna. 
Segretario  il  sig.  Ignazio  Fumagalli,  pittore, 
professore  d’estetica,  membro  delFI.  R. 
Accademia  di  Vienna. 

CONSIGLIERI  STRAORDINARI 

1 SIGNORI 

Cattaneo  Gaetano,  pittore  e direttore  delF  I. 
R.  Gabinetto  numismatico , membro  dell’  I.  R. 
Istituto. 

Litta  Biumi  Conte  Pompeo  , membro  dell’I.  R. 
Istituto,  Cav.  dell’  Ordine  Imperiale  della 
Corona  ferrea  , Commendatore  del  R.  Ordine 
sardo  de’  SS.  Maurizio  e Lazzaro. 


3 


( 34  ) 

Nava  Conte  Cavaliere  Ambrocio. 

Crivelli  Nobile  Vitaliano. 

Bellotti  dott.  Felice. 

Uboldo  Ambrogio  Nobile  di  Villareggio  , socio 
dell'Accademia  di  disegno  della  Valsesia  nella 
Sardegna. 

CONSIGLIERI  ORDINARI  PROFESSORI 

/ SIGNORI 

Sabatelli  Luigi,  Cav-  dell’ Ordine  Granducale 
toscano  di  S.  Giuseppe , decorato  della  gran- 
de Medaglia  d’oro  concatena,  professore  di 
pittura  e membro  di  varie  altre  accademie. 

Marchesi  Pompeo  , Cav.  del  R.  Ordine  sardo 
de’  SS.  Maurizio  e Lazzaro , dell’  Ordine  por- 
toghese di  Cristo  , dell’Ordine  Costantiniano 
di  S.  Giorgio  di  Parma  e della  R.  Legion 
d’Onore  di  Francia,  professore  [di  scultura 
e membro  dell’  I.  R.  Accademia  di  belle 
arti  di  Vienna , decorato  della  grande  Meda- 
glia d’oro  con  catena,  I.  R.  scultore  di  Corte. 

Amati  Carlo,  Cav.  dell’Ordine  Imperiale  russo 
di  S.  Stanislao , professore  d’architettura  e 
membro  onorario  nazionale  dell’Accademia 
di  Vienna , socio  corrispondente  del  Regio 
Istituto  di  Francia. 
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Anderloni  Pietro,  professore  <T incisione  e 
professore  accademico  delPAccademia  di  Fi- 
renze, socio  corrispondente  delle  RR.  Ac- 
cademie di  Parigi  e di  Amsterdam , ed  ac- 
cademico onorario  nella  classe  d’ intaglio  in 
rame  di  quella  Ligustica  in  Genova. 

Albertolli  Ferdinando,  prof.6  d’ ornamenti , 
socio  onorario  dell’ Istituto  degli  architetti 
in  Londra. 

Durelli  Francesco  , architetto  , professore  di 
prospettiva  , membro  ordinario  della  Società 
pel  progresso  delle  arti  in  Ginevra  e con- 
sigliere corrispondente  della  Ducale  Acca- 
demia di  Parma. 

Sogni  Giuseppe,  professore  d’ elementi  di  figura, 
professore  di  prima  classe  delFI.  R.  Acca- 
demia di  belle  arti  in  Firenze  e accademico 
d’onore  della  Pontificia  Accademia  di  Bo- 
logna . 

Alberti  dott.  Antonio,  professore  d’anatomia 
applicata  alle  arti. 

Eisi  Giuseppe,  professore  di  paesaggio. 

De  Antoni  Antonio  , conservatore  delle  II. 
RR.  Gallerie. 
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CONSIGLIERI  ORDINARI  SEMPLICI 

1 SIGNORI 

Sesia  Gaetano  , aggiunto  al  professore  d’archi- 
tettura , membro  onorario  corrispondente 
dell’ Istituto  degli  architetti  in  Londra. 

Bisi  Michele,  Cav.  dell’Ordine  portoghese  di 
Cristo , incisore. 

Cacciatori  Benedetto  , scultore. 

Canonica  Cav.  Luigi,  architetto  de” Palazzi 
di  Corte. 

Caronni  Paolo  , incisore. 

Hayez  Francesco,  pittore  e membro  delle  II.  RR. 
Accademie  di  belle  arti  di  Vienna  e Venezia. 

Moglia  Domenico  , i .°  aggiunto  al  professore 
d’ ornamenti  e già  professore  di  disegno 
nelPI.  R.  Liceo  di  S.  Alessandro. 

Monti  Gaetano  , membro  delle  Accademie  di 
belle  arti  di  Ravenna  e di  S.  Luca  in  Roma , 
scultore , di  Ravenna. 

Sangiorgio  Abbondio,  scultore. 

Sanquirico  Alessandro,  pittore  scenico,  deco- 
rato della  grande  Medaglia  d’oro  con  nastro 
e membro  delFI.  R.  Accademia  di  belle  arti 
di  Vienna , Cav.  dell’Ordine  pontificio  di 
S.  Gregorio  Magno,  dell’Ordine  della  Casa 
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Ducale  Ernestina  di  Sassonia  e dell’Ordine 
portoghese  di  Cristo. 

Vaccani  Gaetano,  pittore  d’ornamenti. 

N.  N. 
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SOCJ  P’ONOUE* 

S.  A.  I.  R.  l’  Arciduca  Giovanni 
d’  Austria. 

S.  A.  I.  R.  l’Arciduca  Ranieri,  Viceré 
del  Regno  Lombardo-Veneto. 

S.  A.  I.  R.  F Arciduca  Francesco 
Carlo. 

S.  A.  I.  R.  F Arciduca  Luigi. 

S.  A.  S.  il  Principe  di  Metternicii  , Ministro 
di  Stato  e delle  Conferenze  , Cancelliere  della 
Casa  I.,  della  Corte  e dello  Stato,  Curatore 
dell’  I.  R.  Accademia  di  Vienna  , ecc.  ecc. 

S.  E.  il  Feldmaresciallo  Conte  di  Belle- 
garde  , Ministro  di  Stato  e delle  Conferenze, 
Cancelliere  dell’  I.  R.  Ordine  della  Corona 
di  ferro , ecc.  ecc. 

S.  E.  il  Conte  Antonio  Federico  Mittrow- 
9ky,  Cancelliere  supremo,  ecc.  ecc. 

S.  E.  il  Conte  Francesco  Antonio  di  Ko- 
lowrat  , Ministro  di  Stato,  ecc.  ecc. 

S.  E.  il  Conte  Gio.  Rodolfo  Czernin  di 
Ciiudenitz  , Consigliere  intimo,  ecc. 

S.  E.  il  Conte  Mellerio  , Consigliere  intimo 
attuale  di  Stato  ecc. 
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S.  E.  il  Conte  di  Hartig  , Governatore  delle 
Provincie  Lombarde , ecc.  ecc. 

S.  E.  il  Conte  Maurizio  Dietriciistein  , Gran 
Maggiordomo  di  S.  M.  1”  Imperatrice , ecc.  ecc. 

Alfieri  Marchese  di  Sostegno  , Gran  Ciam- 
bellano di  S.  M.  Sarda , Presidente  della 
R.  Accademia  Albertina  di  Torino. 

Barone  Francesco  di  Lebzeltern-Collenbacii, 
Cav.  di  molti  Ordini  , Consigliere  aulico 
presso  la  Cancelleria  intima  della  Casa  Im- 
periale, della  Corte  e dello  Stato. 

Beccaria  Marchese  Cesare. 

Beccarla  Nobile  Giacomo  , I.  R.  Consigliere 
attuale  di  Governo. 

Belgiojoso  Conte  Rinaldo. 

Bikoffsicy  Cav.  Michele,  direttore  dell’I.  R. 
Accademia  di  Mosca. 

Bordoni  Antonio  , professore  di  matematica 
sublime  nelT  I.  R.  Università  di  Pavia,  mem- 
bro dell’  I.  R.  Istituto. 

Calvi  Girolamo  , vicedirettore  del  Ginnasio 
comunale  di  S.  Marta. 

Carlini  Cav.  Francesco  , primo  astronomo  e 
vicepresidente  dell’  I.  R.  Istituto. 

Casati  Conte  Commendatore  Gabrio,  I.R.  Ciam- 
bellano , Podestà  della  R.  Città  di  Milano. 

Castiglioni  Conte  Carlo  Ottavio  , I.  R.  Ciam- 
bellano , Presidente  dell’  I.  R.  Istituto. 
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Cavezzali  Francesco  , dottor  fisico. 

Cusi  Giuseppe  , ingegnere  in  capo  della  pro- 
vincia di  Como. 

Czoernig  Carlo  , I.  R.  Segretario  presidenziale 
di  Governo. 

D’ Azeglio  Marchese  Roberto,  direttore  della 
R.  Galleria  di  Torino. 

De  Candolle,  Presidente  della  Società  delle 
arti  in  Ginevra. 

De  Capitani  Nobile  Paolo  , Vicepresidente 
dell’ I.  R.  Giunta  del  Censimento,  Presidente 
deli  I.  R.  Commissione  liquidatrice  del  de- 
bito pubblico,  Cavaliere  di  seconda  classe 
delPI.  Ordine  austriaco  della  Corona  di 
ferro  e socio  onorario  delPI.  R.  Accademia 
di  Venezia. 

De  Grimm  Barone  Vincenzo,  Commendatore 
dell’Ordine  I.  di  Leopoldo  e Cav.  di  varj  altri 
Ordini , Consigliere  aulico  attuale  , Direttore 
della  Cancelleria  di  S.  A.  I.  R.  il  Serenissimo 
Arciduca  Viceré. 

De  Remy  Cav.  Luigi  , Segretario  e f.  f.  di  Pre- 
sidente dell’I.  R.  Accademia  di  belle  arti  in 
Vienna  , ecc. 

Larus  Cav.  Giovanni  , dottore  , I.  R.  Epigra- 
fista aulico  , vicesegretario  delPI.  R.  Istituto. 

Manzoni  Nobile  Alessandro  , membro  delP  I. 
R.  Istituto. 
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Panizza  Cav.  Bartolomeo  , professore  d’ana- 
tomia neiri.  R.  Università  di  Pavia,  mem- 
bro delPI.  R.  Istituto. 

Rusca  Conte  Luigi  , I.  R.  Consigliere  attuale 
di  Governo. 

Saleri  avv.  Giuseppe,  Presidente  dell’Ateneo 
di  Brescia. 

Sebregondi  Conte  Giuseppe  , I.  R.  Consigliere 
aulico  attuale  presso  la  Cancelleria  di  S.  A. 
I.  R.  il  Serenissimo  Arciduca  Viceré,  Cav. 
dell’Ordine  di  Leopoldo,  Gran  Croce  del- 
l'Ordine pontificio  di  S.  Gregorio  Magno  , 
ecc.  ecc. 

Tosi  Conte  Paolo  , di  Brescia. 

Vacani  Cav.  Camillo,  Generale  maggiore  presso 
la  Direzione  generale  del  genio  in  Vienna. 

Zardetti  dott.  Carlo  , aggiunto  direttore  del- 
l’I.  R.  Gabinetto  numismatico. 

SOCJ  D’ARTE. 

Aluisetti  Giulio  , architetto. 

Amerling  Federico  , pittore  di  storia  e ri- 
trattista, membro  delFI.  R.  Accademia  di 
Vienna. 

Anderloni  Faustino  , di  Brescia , incisore. 

Antonelli  Alessandro  , architetto. 

Arienti  Carlo  , pittore  storico. 
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Bagatti-V assecchì  Pietro  , pittore  in  ismalto 
di  S.  M.  I.  R.  A. 

Bartolini  Lorenzo  , di  Firenze , scultore. 

Bakuzzi  Cav.  Cincinnato  , professore  di  scul- 
tura nelFAccademia  Pontificia  di  Bologna. 

Basiletti  Luigi  , pittore  , di  Brescia. 

Feltrami  Giovanni,  cremonese  , incisore  di 
cammei. 

Benvenuti  Cav.  Pietro,  professore  di  pittura 
nelf  Accademia  di  Firenze. 

Berini  Francesco  Antonio  , incisore  di  pietre 
dure. 

Bertini  Giovanni  , pittore  di  vetri. 

Bianchi  Cav.  Pietro  , architetto  al  servizio 
di  S.  M.  il  Re  di  Napoli. 

Bianconi  Giacomo,  architetto,  professore  nel- 
P Accademia  Carrara  in  Bergamo. 

Biscara  Gio.  Battista,  pittore  di  S.  M.  Sarda. 

Bisi  Luigi  , pittore  prospettico. 

Bòiim  Giuseppe  Daniele  , I.  R.  medaglista  di 
Camera , membro  dell’ Accademia  Imperiale 
di  Vienna. 

Bonsignori  Ferdinando  , professore  d’architet- 
tura nella  R.  Accademia  Albertina  di  Torino. 

Brocca  Gio.  Battista  , architetto. 

Brulloff  Cav.  Carlo  , russo,  pittore  di  storia. 

Brulloff  Cav.  Alessandro  , professore  d’ar- 
chitettura nell’  I.R.  Accademia  di  Pietroburgo. 
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Camuccini  Cav.  Vincenzo  , professore  di  pit- 
tura ncir Accademia  Pontificia  di  S.  Luca* 

Canella  Giuseppe,  pittore  paesista. 

Cavalieri  S.  Bertolo  , ingegnere  , professore 
deirArchiginnasio  Romano. 

Chiappa  Gio.  Battista,  architetto,  2.°  aggiunto 
al  professore  d’ornamenti  in  questa  I.  R. 
Accademia. 

Clemens  Cav.,  professore  d’incisione  nella  Regia 
Accademia  di  Copenhagen. 

Cornelius  Pietro  , di  Monaco  , pittore  storico. 

Costoli  Aristodemo  , di  Firenze  , scultore. 

Crivelli  Gioachimo  , architetto. 

Daffinger  Michele  Maurizio,  ritrattista,  mem- 
bro dell’I.  R.  Accademia  di  Vienna. 

Darnstedt  Gio.  Adolfo  , incisore  , di  Dresda. 

D’Azeglio  Cav.  Massimo  , pittore  paesista. 

De  la  Roche  Cav.  Paolo  , di  Parigi , pittore. 

Desnoyers  Cav.  Augusto,  incisore,  membro 
del  Regio  Istituto  di  Francia. 

Diotti  Giuseppe,  prof.6  di  pittura  nell’ Accade- 
mia Carrara  in  Bergamo , di  Casalmaggiore. 

Durelli  Gaetano,  professore  di  disegno  nel- 
1’  Accademia  di  Ginevra. 

Ender  Giovanni  , Consigliere  ordinario  , pro- 
fessore di  pittura  storica  nell’ Accademia  Im- 
periale di  Vienna  e membro  dell’Accademia 
di  S.  Luca  di  Roma. 
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Ender  Tomaso,  professore  di  paesaggio  nel-1 
l’Accademia  Imperiale  di  Vienna. 

Fabbris  Cav.  Giuseppe,  scultore,  di  Bassano. 

Felsing  Giacomo,  incisore,  di  Darmstadt. 

Ferraris  Giuseppe  , incisore  di  medaglie  nella 
R.  Zecca  di  Torino. 

Finelli  Carlo  , scultore  , di  Carrara. 

Fontaine  Cav.  P.  F.  L.,  architetto  di  S.  M. 
il  Re  di  Francia. 

Fossati  Gaspare,  architetto  al  servizio  di  S.  M. 
F Imperatore  delle  Russie. 

Fraccaroli  Innocente  , scultore. 

Gilardi  Cav.  Domenico  , architetto  al  servizio 
di  S.  M.  f Imperatore  di  Russia. 

Goodwin  Francesco  , architetto  , inglese. 

Gruber  Francesco  , professore  di  disegno  flo- 
ristico per  le  manifatture  nelFAccademia 
Imperiale  di  Vienna. 

Hervez  d’  Eguille  Giacomo  , architetto , inglese. 

Hess  Enrico  , di  Monaco  , pittore  di  storia. 

Inganni  Angelo  , pittore  prospettico. 

Kaftangioglu  Lisandro,  elleno,  architetto. 

Klenze  Cav.  Leone,  di  Monaco,  architetto. 

Kuppelwieser  Leopoldo,  professore  di  pittura 
storica  nel  TI.  R.  Accademia  di  Vienna. 

Labus  Gio.  Antonio  , scultore. 

Launitz  Odoardo  , di  Curlandia , scultore. 

Leverton  Doisaedson  Tomaso  , arch.0,  inglese. 
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Liuzzi  Giacomo  , pittore  paesista , di  Reggio. 
Lucchini  Pietro  , pittore  storico. 

Manfredini  Gaetano,  scultore. 

Marchesi  Luigi  , scultore. 

Matheus  Carlo  , architetto  , inglese. 

Melano  Ernesto  , architetto. 

Mellini  Napoleone  , pittore. 

Minardi  Tomaso,  pittore,  di  Bologna. 
Molteni  Cav.  Giuseppe  , pittore  ritrattista  e 
di  genere. 

Moraglia  Giacomo  , architetto. 

Mosca  Cav.  Carlo  Bernardo  , architetto  al 
servizio  di  S.  M.  Sarda. 

Narducci  Pietro  , pittore  storico. 

Nencini  Lorenzo  , di  Firenze  , scultore. 
Niccolini , pittore,  architetto  e direttore  della 

R.  Accademia  di  Napoli. 

Nobile  Pietro  , Consigliere  , direttore  della 
scuola  d’  architettura  nell’  I.  R.  Accademia 
di  Vienna , membro  di  quella  di  S.  Luca 
in  Roma. 

Palagi  Cav.  Pelagio  , pittore  al  servizio  di 

S.  M.  Sarda. 

Percier  Cav.  Carlo,  di  Parigi,  architetto, 
membro  del  Regio  Istituto  di  Francia. 
Pestagalli  Pietro  , aggiunto  per  le  fabbriche 
airi.  R.  Direzione  generale  delle  pubbliche 
costruzioni. 
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Petiucii  Ferdinando  , sassone  , scultore. 

Petter  Antonio  , Consigliere  ordinario  , diret- 
tore della  scuola  di  pittura  e scultura  nel- 
FI.  R.  Accademia  di  Vienna. 

Petter  Francesco  Saverio  , Consigliere  ordi- 
nario , direttore  della  scuola  di  disegno 
applicato  alle  manifatture  nelFAccademia 
suddetta. 

Peverelli  Francesco  , architetto. 

Pichler  Cav.  Luigi,  Consigliere  ordinario,  pro- 
fessore d’incisione  delle  medaglie  e gemme 
nelFI.  R.  Accademia  di  Vienna. 

Rodesti  Francesco  , pittore  storico. 

Poggi  Cesare  , pittore  storico. 

Puttinati  Alessandro  , scultore. 

Raucii  Cav.  Cristiano  , professore  di  scultura 
nella  R.  Accademia  di  Berlino. 

Richter  Federico  , di  Pietroburgo , archi- 
tetto. 

Saunders  Giuseppe  , incisore. 

Schaller  Giovanni  , Consigliere  ordinario  , 
professore  di  scultura  nelFAccademia  Impe- 
riale di  Vienna. 

Schlick  Cav.  Beniamino  , architetto. 

Schnetz  Vittore  , di  Parigi , pittore  storico. 

SciIWANTHALER  Cav.  LODOVICO  MICHELE  , di 
Monaco  , scultore. 

Scuri  Enrico  , di  Bergamo  , pittore  storico. 
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Serangeli  Gioachino,  pittore  al  servizio  di  S.M. 
Sarda  , membro  del  Regio  Istituto  di  Francia. 

Servi  Giovanni  , aggiunto  al  professore  d’ele- 
menti di  figura  , pittore  storico. 

Somaini  Francesco  , scultore. 

Tenerani  Pietro  , scultore. 

Thorwaldsen  Cav.  Alberto  , scultore. 

Toschi  Cav.  Paolo,  incisore  e direttore  della 
Ducale  Accademia  di  Parma. 

Trecourt  Giacomo  , di  Bergamo  , pittore  sto- 
rico. 

Vantini  Rodolfo,  architetto,  professore  eme- 
rito di  disegno  nell’  I.  R.  Liceo  di  Brescia. 

Vergani  Gio.  Battista  , architetto  , maestro 
di  disegno  e di  architettura  nell’I.  R.  Scuola 
elementare  maschile  in  Mantova. 

Vernet  Cav.  Orazio,  di  Parigi,  pittore  storico. 

Werstapenn  , pittore  paesista , membro  di 
diverse  accademie. 

Zant  Luigi  , architetto  , francese. 


FINE. 
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